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"Morisani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che vietano ai 
militari affett i da tracoma, e fornit i di ti-
tolo di studio, di aspirare alla nomina di 
ufficiali di amministrazione e di commis-
sariato, allorquando, in base all'elenco B 
delle imperfezioni fisiche, gli ufficiali affetti 
dalla stessa malat t ia é clie sono sottoposti 
a visita vengono senz' altro riconosciuti 
idonei ». 

R I S P O S T A . — «La circolare 341 del Gior-
nale Militare CQrrente anno, con la quale 
fu concessa facoltà d ' ino l t r a re domanda 
per ottenere la nomina diret ta ad ufficiale 
nei Corpi amministrat ivi ai militari delle 
classi dal 1874 al.1892 fornit i di determinati 
titoli di studio e dimessi dai corsi allievi 
ufficiali « perchè giudicati fisicamente ina-
bili al servizio in arma combattente », non 
esclude da tale benefìcio alcun militare 
inidoneo a servizio incondizionato, qua-
lunque sia l 'affezione che determina la ri-
spettiva inabilità. 

« Ciò premesso, rappresento all 'onore-
vole interrogante che l'elenco delle imper-
fezioni ed infermità in vigore dispone che 
i militari di t ruppa affetti da forme traco-
matose debbono ritenersi inabili alle fat iche 
eli guerra a senso dell 'allegato B, n. 5, e 
che quindi, come tali, essi si t rovano, dal 
punto di vista sanitario, perfe t tamente nelle 
condizioni volute per la nomina ad ufficiale 
nei corpi amministrat ivi . 

« Soggiungo d 'a l t ra par te che questo Mi-
nistero non ha mai impart i to disposizioni 
tendenti ad escludere i militari in parola 

> dalla nomina suddetta , per il che il divieto 
«ui accenna l 'onorevole interrogante non 
può che r iguardare casi sporadici, che po-
trebbero venire esaminati isolatamente, 
-qualora mi fossero debitamente segnalati. 

« IZ ministro 
« Z U P E L L I » • 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
•« Per conoscere i motivi per i quali non fu 
assegnato anche ai sergenti l 'aumento del 
2 0 per cento concesso ai sergenti maggiori, 
marescialli ed a iutant i di battaglia, ai vice 
brigadieri dei reali carabinieri e delle guar-
die di finanza, gradi questi ultimi due equi-
parati a quello di sergente». 

R I S P O S T A . — « Evidenti ragioni di or-
^inè finanziario che richiedono, specie in 
questi momenti, la ^più rigida economia, 
hanno imposto di stabilire un limite nella 

concessione degli aumenti di assegno ai sot-
tufficiali, ed appunto per ciò gli aumenti 
stessi si sono dovut i limitare ai soli sottuf-
ficiali di carriera, ossia ai sergenti mag-
giori, marescialli e a iutant i di battaglia. 

« Infa t t i , sono appunto i sottufficiali di 
carriera quelli pei quali era più sentito il 
bisogno degli aumenti di assegno, essendo 
essi più anziani ed avendo quindi maggiori 
oneri di famiglia, mentre i sergenti, gene-
ralmente sono più giovani ed hanno quindi 
oneri di famiglia minori, e ciò a prescindere 
dal fa t to che la loro permanenza nel grado 
è di breve dura ta e possono perciò conse-
guire, con la promozione a sergente mag-
giore, anche l 'aumento di assegno. 

« I sergenti delle varie armi, poi, a dif-
ferenza dei vicebrigadieri dei carabinieri 
reali (che del resto sono sottufficiali di 
carriera) e delle guardie di finanza, convi-
vono ordinariamente alle mense per le quali 
viene t ra t t enu to uno scotto relat ivamente 
lieve. 

« Essi risentono così meno il rincaro 
della vita, ciò che non può avvenire per i 
carabinieri, che vivono in massima in pic-
coli gruppi isolati. 

» Di più i sergenti delle varie armi sono 
completamente provvisti di calzature e ve-
stiario, mentre i carabinieri reali avendo 
pel vestiario un conto individuale, spen-
dono molto di più, specie in questi mo-
menti in cui le calzature e gli altri indu-
menti personali hanno raggiunto prezzi ele-
vatissimi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ollandini. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere per quali rag ion i inon in-
tende estendere agli operai avventizi delle 
Cooperative di Spezia, conie fu già effet-
tua to per altri Arsenali dello Stato, il prov-
vedimento accordato agli avventiz i dire-
zionali e agli operai fìssi, col quale venivano 
accordati lire cinque mensili pel caro pane 
e sessanta centesimi giornalieri per gli operai 
che lavorano ad economia ». 

R I S P O S T A . — « Con recente disposizione 
(8 agosto 1918) il Ministero della marina ha 
concesso anche agli operai giornalieri delle 
.Cooperative di lavoro ed imprese pr ivate 
in servizio nei Regi stabilimenti militari 
marit t imi, assunti con mercede giornaliera 
a Spezia come negli altri Arsenali, il so-
prassoldo mensile di lire cinque per il caro-
pane, con re t roat t iv i tà dal 1° agosto 1917. 


